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Politica Finanziaria 
La Camera si è chiusa quasi dichiarandosi 

impotente a risolvere il problema finanziario, 
che sotto molteplici aspetti, le si presentava 
davanti con una certa urgenza. È molto dif-
ficile analizzare se tale impotenza derivi dal 
fa t to che le elezioni sono prossime, e quindi 
l'Assemblea abbia creduto conveniente di 
lasciare al nuovo corpo elettorale la responsa-
bilità delle grosse questioni ; ovvero se alla 
Camera possa aver fa t to paura la formida-
bile importanza che in questo momento pre-
senta il problema finanziario. 

Molti aspetti abbiamo detto offre in 
questo momento il problema stesso ; infat t i 
si t r a t t a di sistemare definitivamente il de-
bito contrat to per la guerra d'Africa ; si t r a t t a 
della necessità o meno di provvedere all 'au-
mento degli armamenti ; se anche l ' I talia 
volesse seguire l'esempio degli altri Stati, 
si t r a t t a di decidere in qual modo si debbano 
chiedere i conseguenti nuovi t r ibut i al paese. 
Tre problemi adunque s t ret tamente connessi 
uno all 'altro che domandano, non solo pro-
fondo studio, ma anche un Governo forte, 
che sappia vincere le inevitabili resistenze. 

L'on. Giolitti, con innegabile abilità, ha sa-
puto navigare in modo da non compromettere 
nessuna possibile soluzione : - il che deve tan to 
più meravigliare in quanto egli disponeva di 
una grande e sicura maggioranza, che avrebbe 
senza dubbio, specie in questo momento, ac-

cet ta ta qualunque proposta avesse f a t t a il 
Governo. Se, come tu t to lascia credere, l'es-
sersi astenuto dal forzare il Parlamento a 
prendere provvedimenti sopra questioni di 
t an ta importanza, è stato determinato dal 
convincimento che sia bene avere prima la 
manifestazione del pensiero del paese che col-
l 'allargato suffragio avrà modo di esprimere 
la propria opinione, non si può che approvare 
il riserbo del Governo. Non si t ra t terebbe in-
fa t t i di pochi milioni necessari a risolvere le 
questioni a cui abbiamo accennato ed è quindi 
correttissimo che il paese sia messo in grado di 
far sentire la propria voce. L'assoluto silenzio 
serbato dal Governo su tale proposito fu, nella 
occasione della discussione del bilancio della 
marina, quasi ostentato ; e se le nostre infor-
mazioni sono, come crediamo, esatte, non fu 
facile cosa ottenere che i Ministri militari 
si persuadessero della convenienza politica di 
tenersi molto riservati sulle dichiarazioni 
riguardanti il bisogno di nuove spese. Il pre-
sidente del Consiglio, avrebbe fa t to rilevare 
che nella prossima lot ta elettorale era molto 
meglio lasciare che il pa r t i to di opposizione 
costituzionale sostenesse la necessità di spese 
militari anche esagerate ; il che probabil-
mente sarebbe avvenuto anche perchè la 
opposizione costituzionale si confonde volen-
tieri col part i to nazionalista, Così si sarebbe 
ot tenuto che la Opposizione costituzionale 
si sarebbe t rovata di f ron te ai Pa r t i t i estremi, 
che si propongono di combat tere ogni aumento 
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di spesa militare. Allora il Governo avrebbe 
potuto proclamare la politica media, non se-
guendo nè gli uni, nò gli altri, ma anzi dicendo 
agli uni : l 'Italia non può mettersi in gara 
eolle altre nazioni che votano miliardi per i 
loro armamenti ; essa non è ricca abbastanza 
per seguire tale politica, di cui non si vede 
la fine ; ma d'altra parte l'Italia non può nem-
meno rimanere indifferente di fronte alla cor-
rente generale, che domina dovunque : ba-
sterà quindi che essa segua a conveniente 
distanza il movimento delle grandi Potenze. 

L'on. Salandra, che ha sempre fino intuito 
della situazione parlamentare, ha cercato, 
di attenuare la impressione che il paese può 
ricavare dal linguaggio dei giornali di Oppo-
sizione ed ha pronuciato un discorso molto 
abile ; da una parte infatti ha eccitato il Go-
verno ad esporre il proprio programma sulle 
spese militari ; dall'altra ha dichiarato che 
le spese stesse devono essere sempre in armo-
nia colla potenzialità contributiva del paese. 

L'on. Sonnino non ha preso parte alla di-
scussione ; ma si sa che egli professa la dot-
trina che, a differenza delle aziende private, 
nelle quali si deve comisurare la spesa alle 
entrate, la azienda dello Stato deve invece 
commisurare la entrata alle spese necessarie. 

Così però la Camera si chiude senza che sia 
avvenuto un esauriente dibattito, nò sulla 
entità delle spese che i diversi partiti costitu-
zionali credono necessarie, né sul metodo col 
quale si intende di chiedere al paese i sacri-
fìci relativi. 

Se le elezioni a suffragio allargato rappre-
sentano una incognita, è stato forse prudente 
questa riserva nelle discussioni, inquantochè 
la esplicita dichiarazione di una spesa corri-
spondente a quelle così ingenti che Francia, 
Germania, Inghilterra ed Austria-Ungheria 
hanno votato o stanno votando, avrebbe po-
tuto essere una piattaforma elettorale molto 
pericolosa. Spetterà quindi ai partiti, che nei 
loro giornali sostengono la necessità di ga-
reggiare colle Grandi Potenze, di assumersi, 
se credono, la responsabilità di annunciare 
e difendere il loro programma ; e poiché non 
potranno proporre la spesa senza dire in pari 
tempo dove e come intendono di procurarsi 
le risorse relative, la loro situazione, di fronte 
al corpo elettorale, non sarà invero molto 
facile, tanto più che si troveranno a lottare 
coi partiti estremi, che negheranno assolu-
tamente la necessità di nuove spese militari. 

Noi abbiamo già espresso il nostro modo di 
vedere sulla questione, giudicando vera e 
propria follia questa gara di armamenti, 
spinta ad un grado così esagerato ; quindi 
non possiamo non schierarci tra coloro che, 
pur ritenendo necessaria la difesa, credono 
che, anche in questo limitato programma, 
sia conveniente non esagerare ; troppe sono 
le opere di pace di cui l'Italia abbisogna, 
perchè non si senta il dovere di limitare quelle, 
che tendono alla guerra. La teoria fat ta pre-
valere in Europa dall'Imperatore di Germania, 
che soltanto i grandi armamenti assicurino 
la pace, è evidentemente un sofisma, a cui 
tut t i hanno annuito come se fosse una verità, 
ma che ha trasformato il mondo civile in una 
specie di serraglio di belve, aizzate l'una contro 
l'altra. 

Se questo stato di cose possa chiamarsi 
« pace « nel senso vero della parola, nessuno 
può affermarlo in buona fede. Si risparmiano 
è vero le vittime della guerra, ma economica-
mente si consumano più ricchezze di quelle 
che avrebbe consumato una guerra ; e nel caso 
in cui il sofisma imperiale non tenesse più, 
si appareechierebbe una conflagrazione così 
terribile, da distruggere tutto il benefizio 
conseguito. Certo si è che coloro, i quali de-
vono sentirsi responsabili di questo stato di 
cose, non possono avere la coscienza tranquilla 
di aver agito a vantaggio della civiltà e del 
progresso umano. 

A . J . DE JOHANNIS. 

L'aspirazione delle donne a! volo politico 
Il modo con cui le donne inglesi, o, diremo 

meglio, quelle donne inglesi che si chiamano 
« suffragette » cercano di sosdifare la loro te-
nace aspirazione del voto politico, richiama 
in questo momento l'attenzione generale, in-
quantochè se ha tut te le forme possibili della 
violenza, presenta anche l'aspetto del corag-
gio, della costanza, persino della sottomis-
sione al martirio. 

Ci si trova quindi di fronte ad un eretismo 
psichico del quale bisogna tener conto,perchè 
è ad esso che molte volte si devono le più 
forti deviazioni sul normale andamento dei 
gruppi sociali. 

Le donne che si espongono ad essere im-
prigionate e, una volta in prigione s'impon-
gono lo sciopero del'a fame rifiutando ogni ali-
mento, e lo sostengono fino al pnnto da ridursi 
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in ta) pericolo (li morirne che la giustizia non 
ha il coraggio di mantenere la pena, sembrano 
meritevoli di esser giudicate o pazze o martiri. 
Pazze poiché i mezzi che adoperano per con-
seguire il fine appaiono esorbitare di impor-
tanza il Une stesso; martiri perchè non si può 
Degare che esse si espongono al maggiore dei 
pericoli, quello di perdere la vita, per una 
idea della quale non si rendono ben conto 
di quale sia portata nella pratica attuazione. 

Ora non vogliamo certamente mettere in-
sieme come due cose analoghe: la pazzia ed il 
martirio, spetta ai psicologi quando mai stu-
diare quali rapporti possono correre tra i due 
fenomeni; ma possiamo permetterci alcune 
modeste considerazioni su questo strano 
fenomeno impersonato dalle « suffragette », 
in quanto è da ritenersi che se il movimento 
durasse a lungo in Inghilterra, esso si esten-
derebbe anche sugli altri paesi. 

Non faremo nemmeno nessun rilievo sulla 
incompatibilità di una violenza a freddo, 
premeditata, studiata e preparata, col carat-
tere della donna che amiamo concepire, dolce, 
grazioso, e piuttosto riservato. 

Quando un vento di eretismo intellettuale 
si impossessa della folla, ogni senso della mi-
sura va necessariamente perduto; e in questo 
caso la donna che propugna il principio di 
voler essere nella vita sociale considerata sul 
piede di eguaglianza coll'uomo, deve essere 
inclinata quasi istintivamente ad assumerne, 
per quanto è possibile, le caratteristiche e 
quindi le manifestazioni. Se questa tendenza 
a mascolinizzarsi possa nel tempo giovare alla 
donna, la quale pure non potrà modificare 
alcune delle differenze coli'altro sesso, è molto 
da dubitai si. La convivenza della donna con 
l'uomo deve produrre una certa somma di 
benessere e bisognerebbe studiare se tale 
somma si possa conseguire meglio con una 
minore o con una maggiore differenziazione. 

Ma, comunque si possa giudicare sotto tale 
aspetto l'aspirazione delle donne, non vi è 
dubbio alcuno che la attuale agitazione per 
ottenere che sia concesso il voto anche al ses-
so femminile, non può essere che un mezzo 
per conseguire qualche altra cosa. Il voto per 
il voto, come programma non avrebbe senso 
comune; non pare in verità che gli uomini, 
sieno molto felici di dover prender parte alle 
elezioni; molti si astengono, anche dal pre-
sentarsi candidati per un senso di ripugnanza 
verso le forme che nelle elezioni assume la 

lotta; forme che, necessariamente, quando la 
donna fosse elettrice ed eligenda avrebbero 
caratteri forse intollerabili per la donna stessa, 
o tollerabili soltanto da quelle che non hanno 
da temere per i pamphlet più salaci. E vi sa-
rebbe, a nostro avviso, una speciale incompa-
tibilità al voto che difficilmente può essere ac-
certata. L'uomo diventa escluso dalle elezioni 
quando sia stato condannato per certi reati; la 
donna raramente commette i reati contem-
plati dal Codice penale, ma può trovarsi in 
una situazione che ancora non siamo abituati 
a fare oggetto di discussione pubblica. 

E lasciando anche questo, è da domandarsi: 
le donne quando abbiano conseguito il voto 
cosa ne vogliono fare? Quale è il loro program-
ma? Quale è lo scopo per cui domandano il 
voto? 

Per conseguire la equaglianza giuridica con 
l'uomo? 

Ma per modificare i non molti articoli dei 
Codici che mettono la donna in una condizione 
giuridica diversa da quella dell'uomo, non ci 
sembra sia necessaria l'agitazione per avere il 
voto: basterebbe, e crediamo anzi che sarebbe 
più efficace, una agitazione per ottenere la 
eguaglianza giuridica. 

Vuole conseguire invece, con l'attuale mo-
vimento, la perfetta eguaglianza con l'uomo 
in tut t i gli uffici sociali, politici ed ammini-
strativi? 

Anche qui sarebbe il caso di fare una serie 
di riflessioni sulla convenienza di conservare 
alla donna la sua femminilità che andrebbe, 
se non perduta, almeno diminuita con l'usura 
derivante dagli attriti che suol incontrare 
l'uomo nella vita politico-amministrativa. 
Ma concediamo pure che la donna risponda : 
della mia femminilità poco m'importa, essa 
serve soltanto al vostro maggior piacere e 
quindi vi rinunciamo senza rimpianto. 

Sarebbe un discoiso, crediamo che poche 
farebbero, ma suppongasi pure che questo ere-
tismo intellettuale giunga fino a tal punto. 

Diventerebbe però necessario per la donna 
stabilire dei limiti di funzione di cui l'uomo 
non ha bisogno che in parte. Cioè l'uomo ha 
rispetto a se stesso dei limiti di età dopo i 
quali eessano de jure le sue funzioni attive. 
È vero, che l ' individuo il quale raggiunto 
tale limite di età cessa dall'essere generale o 
consigbere di Stato, può diventare, Sindaco 
od anche Ministro; ma è da sperarsi che questa 
contraddizione sia transitoria, e venga il mo-
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mento in cui tale limite vada in vigore per 
t u t t e le funzioni. 

Bisognerà quindi anche per la donna fis-
sare questo limite di età, ed aggiungere, anche 
altri limiti, sia pure temporanei, e sotto la 
forma di sospensioni dall'ufficio, quando si 
trovi nelle speciali condizioni fisiologiche che 
le sono proprie. Tut to questo è possibile; ma 
è conveniente? Possono t u t t e le donne accet-
tare senz'altro una tale constatazione? 

Ed è ammissibile che questo rivolgimento 
si faccia per il desiderio di poche? 

Non è il caso di entrare in esempli e di 
particolareggiare sull 'argomento, ma pure, cre-
diamo, che esso sia meritevole di riflessione, 
prima di lasciare che questo nuovo eretismo 
intellettuale dilaghi e produca i suoi effetti, 
met tendo in una posizione anormale la metà 
così gentile e graziosa del genere umano. 

FRAZIONI E CLASSI 
NEL BILANCIO COMUNALE DI TERAMO 

(Continua: v. Economista, n. 2016) 

P A R T E I I I . 

Frazioni e classi nel bilancio comunale. 

SEZIONE 1 ® — Le frazioni nel bilancio comunale. 

SOMMARIO Criteri! di attribuzione, in generalo, por le 
entrate, per le spese, per le parate di giro: il 
centro nel bilancio comunale, le frazioni e cam-
pagna, la parte generale, le partite fuori comune : 
riassunti e conlusioni. (Continua). 

Criterii eli attribuzione. — Procedendo al la 
a t t r ibuz ione delle s ingole par t i t e del bi lancio co-
muna le ai g ruppi di popolazione, de te rmina l i 
da l l a par te I , è prefer ib i le segui re l ' o rd ine co 
mune del bi lancio, al qua le molte notizie ag-
g iungono gli a l legat i , a l t re mi furono gentil 
niente forni to d a ufficii pubblici (che qui viva-
mente r ingraz io) , a l t re d a ot t imi amici , elio e rano 
in grado di f o r n i r l e : negli al tr i casi mi regolai 
nei modi, che pas so ad accennare . 

So di avere fa t to opera q u a n t ' a l t r o mai ini 
pe r fe t t a , mi va lga la nov i tà del ten ta t ivo . 

a ) M n t r a t e . Nelle en t r a l e effettive ord inar ie da 
rend i te pa t r imonia l i (sebbene pa t r imonia l i , cioè 
non g r a v a n t i specia lmente un da to g ruppo di 
popolazione) il pr imo gruppo si compone dei 
fitti, reali e figurativi, di terreni e fabbr ica t i , 
che vengono per i t e r ren i in min ima par te dal le 
f raz ioni ed il res to ho messo nella pa r i e gene-
ra le del b i lancio , perchè mancava negli allegali 
la indicazione del luogo, men t re tut t i quelli dei 
fabbr ica t i (real i , figurativi, bosco maceller ia e 

pescheria) sono indicat i , negli a l legat i , al cent ro . 
II taglio dei boschi e le a l t re en t ra te s t raordi -
narie ( fa lc ia iura e vendi ta di piante) vengono 
evidentemente da campagna . I censi , canoni e 
in teress i s " n o a t t r i bu i t i , nelle loro piccole som-
me, al la par te genera le , e ssendo t roppo lung" , 
minuzioso ed incer to cercarne l ' a l t r ibuz ione ter-
r i tor ia le . Infine i d i r i t t i per concessioni di elet-
tr ici tà e di acqua , vengono so lamente dal cen-
tro. a cui esclus ivo favore sono geri te quel le 
indus t r i e (se ne eccettui la poca luce d i f fusa in-
torno al centro s tesso) . 

Nei provvent i d ivers i lo r i t enu te si r ego lano 
sugli s t ipendi i (v. spese) , l ' i ndenn i t à provin-
ciale per s t r ade si cons idera in generale , per 
che la s t r a d a a t t r ave r sa cent ro e campagne . Il 
concorso s ta ta le per i s t ruz ione viene da fuori 
bi lancio (dal lo Stato) , maper il cent ro e le frazioni 
e campagna , come è indicalo negli a l legat i , così : 
i con t r ibu t i per le leggi 1886 (aument i , s t ipendii 
a maest r i u rban i ) , 1906 (sdoppiamento di classi) 
o per scuola tecnica (v. dopo), ment re r e s t ano 
non indicate (se non nei s ingoli nomi dei mae-
str i , che sa rebbe t roppo lungo classif icare u n o 
per uno) i con t r ibu t i per le leggi 1904 e 1906 
e quelli per pensioni , che vanno tutt i nella par te 
generale del b i lanc io . Da fuori comune (dai paesi 
vicini) viene il concorso per il carcere, da l l a 
par ie genera le i concorsi e r imbors i d ivers i , 
compreso quello de l l ' e sa t to re , ment re il r icavo 
della vend i ta delle spazza tu re e le con t ravven-
zioni sono regola te secondo le spese per gli s less i 
oggett i (v. dopo). 

Nei t r ibu t i il dazio r i su l t a , dal lo specchiet to 
fornito da l la in tendenza di finanza (serie K, mo-
dulo numero 17, gabelle) , r i scosso per tar i f fa 
L . 6280 -f in abbonament i L. 11.795 = dazio 
forese. L. 18,075 + dazio r i scosso alla c in ta 
L 145,677 = 163,752 (mancano L. 166, per rag-
g iunge te la pa r t i t a del bi lancio ed io l ' agg iungo 
in proporzione) . 

Le t a s s e ( imposte) di esercizio e r ivend i l a , 
ve t tu re pr iva te , famigl ia e focatico, bes t i ame 
e cani sono s ta te d a me r icercate , u n a per una , 
sul ruolo giù p r ima ci talo e cons idera le nel 
centro ab i ta te anche le nou domici l ia le (alcu-
ne si in tendono fac i lmente , come Banca d ' I t a -
lia, ecc.). Le a l l re l a sse f u r o n o così a t t r i b u i t e : 
fo r temente prevalent i ( J /5) al centro quelle per 
scuole normal i (come le spese ident iche) , perchè 
f r equen ta t e spec ia lmente da centra l is t i e pe rchè 
site al c e n t r o : solo al centro quel le per a lberghi 
(che cer to sono solo là), per macellazione, per 
peso e mi su ra p u b b l i c a ; i n g e n e r a l e i dir i t t i di 
segre te r ia ed at t i civili e quelli per v i sure ca-
tastal i : ai centro quell i per velocipedi, l 'occu 
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pazione di suolo pubblico, le t a s se per fabbr iche 
di gassose e per spet tacoli pubblici e aff iss ioni . 
Infine per la sovr impos ta la cortesia de l l ' esa t -
tore mi permise di consu l ta re le s ingole cartel le 
di pagamento , dove è ind ica ta la res idenza del 
con t r ibuente , che non t rovasi nel ruolo : tali 
cartelle s o m m a n o a circa 3000 piccoli e circa 
300 g rand i cont r ibuent i ; anche qui ho a t t r ibu i t e 
al centro a lcune par t i te , di cui non era ind ica ta 
la res idenza . 

Nelle en t ra te s t r ao rd ina r i e l ' equ iva len te delle 
prestazioni d ' ope ra (mi fu ass icura to a l l ' esa t -
toria comunale) è per la maggior par te adem-
pito in lavoro e perciò sa rebbe s la to lunghis-
simo a p p u r a r e la residenza dei s ingol i lavora-
tori , che cont r ibu iscono per piccole s o m m e ; 
perciò misi la pa r t i t a f r a le genera l i . I contr i-
but i per s t rade , pur venendo da fuor i Comune 
(Stato, provincia , congresso) sono per le f ra -
zioni, come indicano gli a l legat i . Da fuor i Co-
mune viene il r imborso da l la Cassa Deposi t i e 
Pres t i t i , men t re il concorso s ta ta le per sgravio 
di dazio può r ipetersi (come indicano gli alle-
gati) per centro e f razioni . I contr ibut i per pre-
videnza e pensioni vengono r ipar t i t i secondo le 
spese per s l ipendii : in genera le le en t r a t e da 
vendi ta di mobili ed oggett i fuori uso, quo te 
soppresse , congregazioni rel igiose ed en t ra le 
imprevis te . 

Nelle en t ra te di capital i (anche esse di carat -
tere patrimoniale,) le a l ienazioni vengono da 
centro o f raz ione , secondo il luogo dove sono 
s i tuat i i beni vendut i , da fuor i bi lancio le es t in-
zioni di pres t i t i e le accensioni di debi t i . 

(Continua) G . C U R A T O . 

R i v i s t a B i b l i o q r a f i c a 
Prof . E N R I C O C A T E L L A N I . — La. dichiarazione di 

Londra relativa al diritto della guerra marit-
tima. Venezia, C. Fe r ra r i 1912, pag. 111. 

Iuu t i l e d i re con quale chiarezza e con q u a n t o 
acume giur id ico l ' i l l u s t r e p rofessore d e l l ' A t e -
neo di Padova t r a t t a il difficile tema sul qua le 
da mezzo secolo si d i scute e che ebbe nel la re 
cente conferenza di Londra una parziale solu-
zione. Tut t i conoscono 1' a l ta competenza del 
prof. Catel lani , il quale in ques to lavoro esa-
mina, con dovizia di a rgoment i , la ques t ione 
sot to tu t t i gli aspet t i e muove cr i t iche al l ' at-
t egg iamen to dei diversi in te ressa t i su l la solu-
zione che non ebbe ancora la def in i t iva ra t t i f ica , 
p ropos ta da l la Conferenza di Londra . Sono note 
le linee general i della ques t ione , che ol t re al-
l ' i n t e re s se giur idico, p re sen ta anche u n in te-

resse economico. In caso di gue r ra i bell ige-
rant i h a n n o d i r i t to di s eques t r a r e le navi dei 
neut r i , che contengano con t r abbando di gue r ra ; 
lo Sta to che ha effe t tuato il seques t ro , su re-
clamo del la parte, so t topone la ques t ione al 
proprio t r ibuna le delle prede, che giudica in 
base ai cr i ter i fissati d a c iascuno Sta to su tale 
mater ia , che evidentemente ha ca ra t t e re inter-
nazionale. Così però lo S ta to s e q u e s t r a n t e , di-
viene ad un tempo giudice e pa r t e . Un t r ibu-
nale in te rnaz iona le che fosse ch iama to a giu-
dicare in appello sul le sentenze emesse dai tri-
bunal i locali , non pot rebbe giudicare , g iacché 
manca un codice comune a tu t t i gli Stat i e ad 
alcuni S ta t i , che regoli la ma te r i a . La Confe 
renza di Londra mi rava appun to a fissare le 
norme in ternaz ional i che gli S ta t i , ove le prò 
poste del la Conferenza fossero ra t t i f ìcate , do-
vevano segui re . La d e t t a Conferenza si t rovò 
davant i a due progett i ; non poss iamo qui espor-
re, colla ampiezza che mer i te rebbe , l ' a rgomento , 
ma d i remo so l tan to che il proget to tedesco mi-
rava ad inves t i re il t r ibuna le de l l 'A ja del po-
tere g iud ican te in appello ; il p roget to inglese 
invece proponeva la cos t i tuzione, in tempo di 
guer ra , di un t r ibuna le in te rnaz iona le speciale, 
cui fesse a t t r i bu i t a la decis ione delle contro-
versie; n a t u r a l m e n t e e ra anche necessar io che 
fossero fissate le norme genera l i che, o il t r i -
bunale de l l 'A ja , o quel lo speciale, av rebbero 
dovuto segui re . Qui appun to si p resen tavano le 
maggiori difficoltà s t an te le differenze, anche 
notevoli , del d i r i t to che c iascuno Sta to aveva , 
già nei vari casi avvenu t i , ado t ta to . Il prof . Ca-
tellani e samina tu t t a ques t a in t r i ca ta mater ia e, 
d i remo così , la d isc ip l ina con meravigl iosa chia-
rezza nel la sua t ra t taz ione . 

Ma dal suo s tudio 1' i l lus t re in te rnaz iona l i s t a 
t rae a lcune conclusioni invero sconfor tan t i ; le 
viceude del la d ichiaraz ione di Londra lo indu-
cono ad af fermare e che b i sogna procedere con 
somma prudenza ne l l ' in iz ia re codificazioni com-
plesse e r i forme radical i nel campo del d i r i t to 
in te rnaz iona le . 

Prof . U G O N A V A U R I N I — Sulla natura del diritto 
del terzo beneficiario nell'assicurazione sulla 
vita. Milano, Soc. Edi t . L ib ra r i a , 1912, op. 
pag. 10. 

L 'Au to re , colla u s a t a competenza, polemizza 
col prof - Pacchioni su l l a t e s i : del d i r i t to spel-
lan te al terzo benefic iar io nel la a s s i cu raz ione 
sul la vita anche prima del m a t u r a r s i del la po-
lizza e sul suo d i r i t to di t r a sme t t e r e ai terzi 
tale suo d i r i t to . L a ques t ione è molto in teres-
sante , sebbene già la g i u r i s p r u d e n z a si s ia prò-
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nunc ia t a a f avore del la tesi s o s t e n u t a dal pro-
fessore N a v a r r i u i . 

E . B R U N I . — Contabilità generale dello Stato. 
Terza Ediz . Milano, U. Hoepli , pag. 420 
(L. 3,00). 

Non è ques to , lavoro del prof. Brun i un com-
mento al la legge di contab i l i t à dello S ta to , ma 
u n a espos iz ione metodica del la legge organica 
e del le leggi che ad essa si r i fe r i scono. Ad una 
in t roduz ione , che espone i pr incipi general i del la 
ma te r i a , s egue , in lina p r i m a par ie , la esposi-
zione del meccan i smo de l l ' ammin i s t r az ione pa-
t r imonia le del lo S ta lo , a cui succede la seconda 
par te che t r a t t a del la contabi l i tà e c ioè : del la 
rag ioner ia genera le , del bi lancio di previs ione , 
del la legge di a s s e s t a m e n t o , del r end imen to con-
s u n t i v o ; due capitoli success ivi t r a t t a n o , uno 
delle en t ra te , l ' a l t r o delle s p e s e ; ed a l t r i due 
capitoli t r a t t a n o delle operazioni di t e sore r ia e 
qu ind i delle con tab i l i t à special i . I due u l t imi 
capitoli r i g u a r d a n o gli agent i d e l l ' A m m i n i s t r a -
zione e del r end imen to dei conti da par te degli 
agent i s t e ss i . 

Il vo lumet to è compreso nei noti e pregiat i Ma-
nua l i Hoepl i . 

P ro f . G I N O A R I A S . — Il porto di Genova nel-
l'economia nazionale. Milano, « Nuova Anto-
l o g i a » , 1913, op. pag . 20. 

L ' A u t o r e , r i ep i logando notizie s t a t i s t i che molto 
in t e re s san t i su l por to di Genova e sul suo mo-
vimento , d i m o s t r a qua le g rande impor t anza ab-
bia il por to s t e s so e come s ia u rgen t e proce-
dere a l la s u a s i s temazione , s ia da l la to tecnico, 
s ia con nnove l inee di navigazione e fe r roviar ie . 
Non a l t r e t t an to l ' A u t o r e si m o s t r a sodd i s fa t to 
circa l ' a t t ua l e reg ime del l a v o r o ; sebbene debba 
r iconoscere che da l Consorz io molti gravi ma l i 
sono s ta t i soppress i , n o n si nasconde che a l t r i 
se ne i n t r o d u s s e r o . E su tale propos i to sc r ive 
le seguent i o s se rvaz ion i : « I l d i fe t to pr inc ipa le 
de l l ' o rd inamen to corpora t ivo i s t i tu i to nel 1904, 
non cons is te già nella r i u n i o n e collegiale dei 
l avora to r i , la qua le è anzi sempre o p p o r t u n a e 
benefica, ma ne l la d ipendenza dei collegi e com-
pagnie da l l ' en t e ammin i s t r a t i vo del porto, a l la 
cui d iscrezione r i m a n g o n o la fo rmazione e t ra-
s formazione dei ruo l i , nel la facol tà confer i t a a 
ques to ente di fa re e r i fa re , seeondo cr i te r i , 
ohe s a r a n n o sempre apprezzabi l i , ma di cui , ad 
ogni modo, esso solo d i spone e r i sponde . Di 
modo che, s o p p r e s s a la l iber tà del lavoro si in-
t r o d u s s e un s i s t ema che o ra sconten tò gli im-
prend i to r i , o r a gli o p e r a i ; i p r imi , che si vi-
dero privat i de l l a facol tà del la l ibera scel ta , 

pr ivazione a cui si p iegarono p ro t e s t ando , men t r e 
dep lo ra rono la l imi tazione coa t t iva de l l 'o f fe r ta 
di l a v o r o ; i secondi , che non s i r i conobbero si-
curi delle ga ranz ie ad essi confer i te . E così ac-
cade, per colpa del l ' i s t i tuz ione , che a l te rna-
t ivamente imprend i to r i ed operai i n so r se ro cont ro 
l 'ente a m m i n i s t r a t i v o , il qua le , i sp i randos i a l l a 
necess i tà del momento , doveva or piegare dal-
l ' una , ora d a l l ' a l t r a par te , a l t e rna t ivamen te glo-
rificato dagli un i e den ig ra to dagl i a l t r i ». Senza 
indicare un r imedio preciso l ' A u t o r e s e m b r a 
propenso « ad affidare ad un ente pubbl ico » la 
gest ione d i r e t t a del car ico , scar ico e facch inaggio 
delle me rc i ; idea, o s se rva l 'A u t o r e , che non è 
s ta ta v i t t o r io samen te c o m b a t t u t a . 

J . 

R I V I S T A E C O N O M I C A E F I N A N Z I A R I A 
Società di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione 

d u r a n t e l ' a n n o 1909 in F ranc i a 

Dall'ultima relazione presentata al Presi-
dente della Repubblica dal Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale desumiamo i seguenti 
dati sulle operazioni delle Società di assicura-
zione sulla vita e delle Società di capitalizzazione 
durante l'anno 1909. 

1.° Assicurazioni sulla vita. 
Le Società registrate, che durante l'anno 1909 

hanno fatto operazioni sotto il regime della legge 
17 marzo 1905, sono in numero di 61, così di-
stinte : Società anonime francesi N. 18 ; Società 
francesi mutue N. 6 ; Società francesi tontinarie 
N. 17 ; Società straniere N. 20. 

I capitali assicurati, comprese le riassicura-
zioni, dalle Società francesi o straniere ohe eser-
citano l'assicurazione vera e propria sulla vita, 
ammontavano, al 31 dicembre 1909, a lire 
5,488,797,960.52, ripartite come segue : Società 
anonime L. 4,422,926,230.64 ; Società mutue 
L. 119,139,368.19 ; Società straniere (in Francia 
e in Algeria) L. 946,732,361.69. Totale come 
sopra L. 5,488,797,960.52. 

Le rendite assicurate (escluse le riassicurazioni) 
ammontavano alla stessa data a L. 123,247,212.85 
riferibili : 

Alle Società anonime per L. 112,718,499.38; 
alle società mutue per L. 1,021,157.17 ; alle 
Società straniere (in Francia e in Algeria) lire 
9,507,556.03. Totale come sopra L. 123.247,2125. 

Gli investimenti di quelle imprese raggiunge-
vano, al 31 dicembre 1909, la somma di lire 
3,064,771,450,55, dei quali appartenevano : alle 
Società anonime L. 2,704,882,823,60 ; alle So-
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cietà mutue L. 25,738,055.71 ; alle società stra-
niere (in Francia e in Algeria) L. 334,150,571.24 
Totale come sopra L. 3,064,771,450.55. 

I premi incassati durante l'anno 1909 dalle 
suddette tre categorie di Società ammontano a 
complessive L. 353,093,131.70, composte: da 
premi incassati dalle Società anonime Lire 
302,826,754.27 ; da premi incassati dallo Società 
mutue L. 5,587,755.56 ; da premi incassati 
dalle Società straniere L. 44,678,261.87. Totale 
coinè sopra L. 353,093,131.70. 

Le somme pagate agli assicurati nel corso dello 
stesso anno, per capitali, arretrati di rendite 
vitalizie o valori di riscatto di contratti, si ele-
vano a L. 302,326,552.30, ripartite come segue: 
pagamenti fatti dalle Società anonime lire 
268,867,078.56 ; pagamenti fatti dalle Società 
mutue L. 2,556,922.90 ; pagamenti fatti dalle 
Società straniere L. 30,902,550.84. Totale come 
sipra L. 302,326,552.30. 

Quanto alle Società tontinarie, le sottoscri-
zioni in corso alla fine del 1909 rappresentano 
un capitale nominale di L. 778,447,693.01, di 
cui L. 757,999,453.03 di capitali sottoscritti 
alle associazioni in caso di vita L. 20,448,239.98 
di capitali sottoscritti alle associazioni in caso 
di decesso, ali'infuori delle associazioni di con-
tro-assicurazione . 

L'attivo di quelle Società si eleva a lire 
269,928,705.32, e gli investimenti vi partecipano 
per L. 266,254,514.36. 

L'avere delle associazioni, alla stessa data, 
dichiarato nel passivo del bilancio delle Società 
tontinarie, si elevava a L. 266,057,223.46. 

Le Società hanno incassato durante il 1909, 
per quotizzazioni L. 47,232,664.62, senza con-
tare L. 821,464.35 per diritti d'ingresso, ciò che 
porta il totale degli incassi a L. 48,053,928.97. 

Queste diverse cifre riassuntive dimostrano 
lo sviluppo assunto nell'anno 1909 dalle ope-
razioni vitalizie. Sommando, da una parte, i 
capitali assicurati, da un'altra, le rendite assi-
curate (valutate queste, in media, per il riscontro 
con le assicurazioni di capitali, a un capitale 
decuplo dell'ammontare della rendita) e, infine, 
le sottoscrizioni in corso presso le associazioni 
tontinarie, si perviene ad un capitale complessivo 
di 7 miliardi e mezzo, cifra eloquente che indica 
quale posto occupino oggi le operazioni vita-
lizie nel risparmio francese. 

2.° Società di capitalizzazione. 
Le nuove Società di capitalizzazione (cinque 

anonime e quattro mutue) registrate e operative 
durante l'esercizio 1909 rappresentano insieme 
un attivo globale di L. 88,536,150.46. 

Nel pass ivo, le r i se rve (riserve m a t e m a t i c h e , 
r i serve di ga ranz ia , r i serve diverse) e r a n o di-
c h i a r a t e per u n va lore t o t a l e d i L . 73,693,074.48; 
gli incassi d u r a n t e l ' a n n o f u r o n o d i L.21,594281.75 
per p r e m i o quot izzaz ioni . 

Costruzione di abitazioni urbane in Libia 
Per ovviare alla deficienza degli al loggi e al la 

esorbi tanza dei fìtti e favor i re , colle o p p o r t u n e 
cautele, lo svi luppo edilizio dei centr i u rban i della 
Tr ipo l i t an ia e della Cirenaica, in relazione dei 
sempre crescenti nuovi b isogni , il Ministro ono-
revole Bertol ini ha provocato un R. D. col qua le 
viene appor t a t a u n a impor tan te deroga al pre-
cedente decreto 20 novembre 1911, che nei pr imi 
tempi del l 'occupazione i ta l iana vietò la compra-
vendi ta dei terreni al lo scopo di impedire la 
speculazione d a pa r te di accapar ra tor i , a d a n n o 
del l ' economia pubbl ica . Il nuovo decre to am-
mette gli acquis t i di terreni e fabbricat i a scopo 
edificatorio nei centr i u rban i , entro il per imet ro 
dei p iani regolatori ed, in difet to , en t ro le zone 
che s a r a n n o des igna te dal Governa tore . Chi in-
tende acqu i s t a re deve p resen ta re il proget to della 
cos t ruz ione che vuole eseguire , indicando il ter-
mine pel compimento dei lavor i . Il Governa tore 
h a facol tà di r i d u r r e questo termine q u a n d o ri-
sulti eccessivo in relazione a l l ' en t i t à del la co-
s t ruz ione ed ai mezzi d ' o p e r a locali. F inché non 
s iano s ta te compiute le opere non può esegui rs i 
la vend i ta de l l ' immobi le acquis ta to , ma dopo il 
loro compimento , la vendi ta può aver luogo li-
be ramente . Le opere cos t rui te in conformi tà del 
decreto godono per dieci anni de l l ' esenzione da 
qua ls ias i impos ta fondiar ia . Ugua le beneficio è 
concesso ai propr ie ta r i di fabbr ica t i già es is tent i 
che li amplino e li t r a s fo rmino in modo note-
vole. Coloro invece, che o t t enu ta l ' au tor izzazione 
di compra-vendi ta non cos t ru i scano nel t e rmine 
f i ssa to , sono colpiti da una t a s s a s u l l ' a r e a fab-
br icabi le che pei pr imi sei mesi è in ragione 
del 5 % del valore de l l ' a r ea s t e s sa e pei suc-
cessivi in ragione del 10 % e si paga s ino al 
compimento de l l ' opera . 

Con ques to decre to il Ministro Bertol ini cerca 
di r i solvere uno dei problemi più gravi della 
vi ta c i t tadina di Tr ipol i e degli a l t r i centr i della 
nuova Colonia. 

Sono note le difficoltà che s ' i ncon t r ano dagli 
europei a Tripoli per t rovare abitazioni e l ' esor-
b i tanza dei fitti che si r ichiedono dai propr ie-
ta r i di fabbr ica t i , i qual i h a n n o visto elevare 
enormemente il reddi to . 

Tr ipol i non era p r e p a r a t a a r icevere in un 
anno 10,000 i tal iani senza con ta re i numeros i 
ufficiali della guarn ig ione . L ' in iz ia t iva p r iva ta 
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non è venuta affat to in soccorso di nuovi bi-
sogni perchè le costruzioni sor te in ques t 'u l t imo 
anno a Tripol i , a scopo di abitazione, sono p >-
chiss ime. Una delle cause, o, meglio, uno dei 
pretest i a tale inazione, era il R. D. 20 no-
vembre 1911 col quale veniva vietata la compra-
vendita dei ter reni , per impedire la specula-
zione già incominciata, subito dopo la nos t r a 
occupazione da par te di speculatori che acqui-
s tavano a bass i s s imo prezzo i fondi degli in-
digeni . 

Diciamo pretes to , perchè il decreto permetteva 
la compra-vendi ta previa l 'autorizzazione del 
Governatore , la quale fu sempre concessa nei 
pochi casi in cui venne r ichiesta , sicché se poco 
si è costrui to , la causa deve r icercarsi , non 
nel ci tato decreto, bensì in al tre condizioni della 
vita economica di Àj ipol i . 

In ogni modo, l ' j . i . Bertolini ha tolto di 
mezzo anche l ' appa ren t e ostacolo e col nuovo 
decreto, mentre d a una p r te ha eccitato la ini-
ziativa pr ivata col concedere notevoli vantaggi 
a chi costruisce pron tamente nuove case per 
abi tazione, da l l ' a l t r a ha provveduto, mercè la 
speciale imposta sulle aree des t ina te alia edifi-
cazione, a rendere inuti l i i tentativi di specu-
lazione. 

Il credito agrario in Tripolitania. 
I n seguito ad accord i i n t e rvenu t i f r a il mini-

s t ro delle Colonie on. Ber to l in i ed i d i re t to r i 
general i della B a n c a d ' I t a l i a e del Banco di Si-
cilia, è s t a t o p r o v v e d u t o al l ' i s t i tuzione del cre-
d i to agrar io per la Tr ipol i tania . U n R . Decre to 
in d a t a 9 marzo au tor izza la Filiale del Banco 
di Sicilia in Tripol i a procedere d ' accordo con la 
B a n c a d ' I t a l i a alle operazioni di pres t i to . Il cap i 
t a le iniziale d e s t i n a t o da i due I s t i t u t i è d i mezzo 
milione. Alla medes ima Filiale del Banco di 
Sicilia sono af f ida te la gest ione dei m u t u i agrar i 
già f a t t i da l l 'Ammin is t raz ione della colonia, 
e l 'u l ter iore l iquidazione della Banca agricola 
o t t o m a n a ; il cap i ta le riscosso per ta l i t i tol i 
è egua lmen te des t ina to al c red i to agrar io . Le 
operazioni cominceranno f r a pochi giorni . 

Problema delle irrigazioni 
La commissione reale per le irrigazioni si è 

r iun i ta più volte in quest i giorni sot to la pre-
sidenza del l 'on. Giusso. T r a l ' a l t ro è s ta to ap-
provato il proget to del l ' ing. Omodeo, secoudo 
il quale si potrebbero i r r igare circa 60 mila 
e t tar i di Terreno nel Tavoliere delle Puglie, de-
r ivando le acque d a un grande lago artificiale 
da cos t ru i rs i nella valle della For tore e capace 
di se rbare una enorme massa di acqua ; fu ap-

provata pure la propos ta per favorire l ' i r r iga-
zione della Ligur ia , fu d i scusso e approva to poi 
il nuovo p rog ramma stabi l i to che la commis-
sione reale in tende svolgere e per completare 
alcuni progetti iniziati in Pugl ia e per favorire 
l ' i r r igazione in tut to il resto d ' I t a l i a . La com-
missione reale ha presenta to , dopo il suo la-
voro, al sot tosegretar io per l ' ag r ico l tu ra un 
ordine del g iorno per sollecitare il Governo a 
presentare al Par lamento la modifica della legge 
sui consorzi i r r igui del 1886 e provvedere al 
migl ioramento dei servizi metereologici in I tal ia , 
elemento essenziale agli s tudi agricoli , idrolo-
gici e indus t r ia l i . 

L'imposta di Ricchezza Mobile 
e la capital izzazione delle a n n u a l i t à d o v u t e dallo Stato 

per o p e r e p u b b l i c h e 

L'amminis t raz ione finanziaria ha cont inuato 
lo s tudio delle nuove disposizioni legislative 
intese a regolare l 'appl icazione de l l ' impos ta di 
ricchezza mobile alle cessioni di annua l i t à , in 
modo da agevolare la capitalizzazione delle sov-
venzioni ferroviarie. In seguito agli s tudi com-
piuti si annunz ia la pross ima aggiunta di due 
apposit i articoli al d isegno di legge inti tolato ; 
« Provvedimenti per agevolare lo sviluppo delle 
ferrovie » ora iti esame presso la Giunta del 
bilancio. Il pr imo di quest i articoli avrà per 
oggetto di d ich ia ra re che il prezzo r icavato dalle 
concessioni di annual i tà non è soggetto ad im-
posta a carico del cedente. Il secondo conterrà , 
a quanto sembra , due disposizioni d is t in te , una 
per stabil ire che in caso di cessioni di sovven-
zioni ad Is t i tu t i esteri che emettono in corri-
spondenza alle sovvenzioni delle obbligazioni, 
l ' imposta sia dovuta in cat. B su l l 'u t i l e r ica-
vato dalla differenza f ra il saggio de l l ' in te resse 
conteggiato nella cessione e quello corr isposto 
sulle obbligazioni, e l ' a l t r a per ammet tere , a 
favore degli Is t i lu t i i ta l iani , che l ' imposta sia 
pagata del pari in cat. B sul reddito proveniente 
dal la cessione, tenuto conto della annua l i t à pas-
siva che aggrava tale reddito quando il capitale 
invest i to nella cessioue sia o t tenuto con la emis-
sione di obbligazioni o col r icevimento di depo-
siti f ru t t i fer i , a condizione tu t tav ia che per 
ques te annua l i t à pass ive sia giust if icato il pa-
gamento della re la t iva imposta . 

Cooperazione fra capitale e lavoro 
Una delle più important i di t te inglesi fabbri-

cante di merletti e pizzi, la quale esiste da 
circa 120 anni , ha deciso di iniziare un nuovo 
sis tema di cooperazione f ra capitale e lavoro. 
Gli a t tual i proprietari h a n n o stabi l i to di far va-
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lu ta re al suo gius to va lore l ' i n t e r a az ienda com-
presi gli edifici, il macchinar io , il fondo di ca s sa , 
la merce in magazzino e così via e di non pre-
levare in avvenire ol t re il 6 % su ques to capi-
tale. T u t t i gli utili al d i sopra del la somma 
necessa r ia per pagare ques t i i n t e r e s s i , a n d r a n n o 
agli operai sot to forma di un d iv idendo a n n u a l e 
con la semplice eccezione di u n a da t a quota da 
passa rs i al fondo di r i se rva . Segna l iamo il fa t to 
che ass ieme ad altr i sul la par tecipazione del ca-
pitale operaio nelle indus t r i e , s ta a mos t r a re 
un nuovo passo in quel le r i fo rme del l 'o rd i -
namento economico sociale , verso il qua le la 
scienza aveva sempre fa t t i pronost ic i di ina t -
tuabi l i tà . 

Censimento industriale inglese 
Dal r appor to finale dei pr imo cens imento in-

dus t r i a l e inglese r i a s sumiamo i r i su l ta t i di que-
sto lavoro che dà u n a idea ch ia ra del com-
mercio in t e rno e del commercio to ta le d e l l ' I n -
ghi l te r ra . 

Produzione totale a l l ' i ng ros so — (valore di 
vendi ta o valore del lavoro prodot to in lire 
s t e r l i ne : Ingh i l t e r r a e il paese di Galles l ire 
s ter l ine 1,490,000,000, Scozia 208,000.000, I r -
l anda 67 milioni , Regno Uni to compless iva-
mente 1,765,000,000. 

Materiali adoperat i — (costo in s ter l ine) : In-
ghi l te r ra e paese di Galles 868,000,000, Scozia 
117,000,000, I r l anda 43,000,000, Regno Uni to 
1,028,000,000. 

Lavoro paga to ad a l t re di t te — Ingh i l t e r r a e 
paese di Galles 19,000,000, Scozia 5 ,000,000, 
I r landa 1,000,000, Regno Uni to 25,000,000. 

P roduz ione net ta (differenza t r a p roduzione 
totale e costo di material i e di lavoro paga to 
ad al t re di t te) : I ngh i l t e r r a e paese di Galles 
1. s t . 603,000,000, Scozia 86,000,000, I r l anda 
23,000,000, Regno Uni to 712,000,000. 

Pe r sone impiegate in media — I n g h i l t e r r a e 
paese di Galles 588,269, Scozia 885,403, I r l anda 
291,304. Regno Uni to 6 ,984,976. 

Produz ione ne t ta per persona impiegata — 
Ingh i l t e r r a e paese di Galles l . s t . 104 Scozia 98, 
Regno Uni to 102. 

Forze motrici in cavalli vapore — Ingh i l t e r r a 
e paese di Galles 9 ,098,869, Scozia 1 ,397,733 
I r l anda 259,470. Regno Uni to 10,755,009. 

Circa u n qua r to de l l ' energ ia motr ice dispo-
nibi le è r ich ies ta per le d inamo, per la produ-
zione di t raz ione e di luce e le t t r ica . 

P roduz ione della pesca — 1. s t . 11,718,000, 
persone impiegatevi 840,000. 

Anal izzando la produzione to ta le e cercando 
di e l iminare ogni poss ibi le dup l i ca to il rap-

porto finale calcola, a l punto in cui il predet to 
totale è disponibi le per la d i s t r ibuz ione , il con-
sumo o l ' espor taz ione , il valore di tale pro-
dot to totale come compreso t r a l . s t . 1,433,000,000 
e 2,248,000,000. So t t r aendo il valore delle espor-
tazioni, che per il 1907 fu di l . s t . 463,000,000, 
tal prodot to totale viene ad essere , come massa 
d isponibi le pel consumo compreso t ra lire s ter-
line 1,003,000 e l . s t . 1 ,038,000,000. Ma ad esso 
occorre aggiungere , dopo so t t r a t t e le r i espor ta -
zioni. di s ter l ine 232,000,000 di merci impor-
tate e immedia tamente consumate : occorre an-
cora aggiungervi da l . s t . 428 milioni a l . s t , 563 
milioni , r appresen tan t i le spese e i profit t i di 
d i s t r ibuz ione e di t r a spor to dal pun to di a r r ivo 
o da l la fabbrica alla por ta di casa del consu-
matore . 

Si h a così un valore totale di tu t te le merci 
consumate nel Regno Unito nel 1907 eguale a 
l . s t . 1 ,663,000,000 al minimo e l .s t , 1 ,833,000,000 
al mass imo . 

Il capi tale impiegato nella produzione totale 
d e l l ' a n n a t a fu calcolato a l . s t . 1 ,500,000,000 e 
il capi ta le di r iparo e di sos t i tuz ione degli im-
pianti es is tent i a una somma t r a 170 e 180 mi-
lioni di lire s te r l ine 1 ,700,000,000 rappresen-
tan te la en t r a t a del le classi i cui servizi nel 
p rodur re , d i s t r ibu i re e t r a spo r t a r e i beni con-
sumat i ed espor ta t i sono misu ra t i dal valore 
dei beni prodot t i . 

Reti ferroviarie europee 
Il min is t ro f rancese dei lavori pubblici co-

munica una relazione su l la s i tuaz ione , al pr imo 
genna io 1912, delle ferrovie europee, e r i leva 
che la loro lunghezza è in aumen to di k m . 4900 
in conf ron to al 1911, m i su rando compless iva-
mente k m . 338,880. In media si calcolano 3500 
metri di s t r ada f e r r a t a per ogni mi r iamel ro qua-
d ra to e 7700 per ogni 10 mila ab i t an t i , Rela-
t ivamente alla loro lunghezza le reti fe r roviar ie 
possono cosi gua rda r s i : 

Germania km. 61,396 
R u s s i a » 61,078 
F ranc ia » 50,282 
Aus t r i a -Ungher ia i » 44,280 
Gran Bre t t agna » 37,649 
Italia » 17,228 
Spagna > 15,097 
Svezia » 14,095 
Belgio » 8,660 
Svizzera » 4,781 

Sentenza in materia di contratti di Borsa 
In u n a causa ver ten te f r a u n a s ignora ed una 

Banca , q u e s t ' u l t i m a aveva r icevuto l ' o rd ine di 
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acqu i s t a re 75 Azioni Terni a Genova per conto 
del la p rede t t a S ignora . La Banca , esegui to l ' o r -
dine consegnava a l la s ignora i fogliet t i bol lat i 
po r t an t i l ' operaz ione e già f i rmat i da l la Banca 
affinchè la commi t t en te ne t r a t t enes se uno re-
s t i tuendo l ' a l t r o d a lei firmato. La s ignora in-
vece pu r t r a t t enendo i bollati non li firmò e si 
r i f iutò di r iconoscere l 'operaz ione . 

Per q u a n t o la somma in ques t ione fosse di quas i 
n e s s u n a impor tanza pure la ques t ione venne por-
la ta avant i l ' A u t o r i t à g iudiz iar ia perchè interes-
sava in modo vitale t u t t a la e lasse dei Commiss io-
nar i e degli Agen t i di Cambio i qual i si sent i-
vano gravemente dannegg ia t i d a simile prece-
dente . E sos t enne ro in giudizio che l 'obbl igo che 
la legge fa al Commiss iona r io è quel lo di redi-
gere il con t ra t to su fogl iet to bollato, ma non 
già quello di r i t i r a r e sul lo s tesso fogl ie t to la 
firma del Commit ten te . La prova de l l ' o rd ine ri-
cevuto può essere d a t a con tut t i gli a l t r i mezzi 
di prova. Ma il T r i b u n a l e p r ima e la Corte di 
Appello poi, s ebbene con motivazioni d iverse , 
a n d a r o n o in con t ra r io avviso. La sen tenza del la 
Corte h a r i t enu to : affinchè il con t ra t to ditì'eren-
ziale p o s s a avere efficacia in giudizio deve es-
sere reda t to per i scr i t to . E perchè possa ri te-
nersi s t ipula to per iscr i t to non b a s t a che il fo-
gliet to bollato, voluto dal la legge, port i la f i rma 
del Commiss ionar io , e l ' o rd ine dei Commit ten te 
r i su l t i d ive r samen te t r a smesso , ma necess i ta 
che su l fogl ie t to bol la to r i su l t i no le firme del 
commit ten te e del Commiss ionar io . E ' su l bol-
lato che tu t te le part i con t raen t i debbono far 
cons t a re del loro consenso e ques to non può 
consegu i r s i se non mediante la firma di tu t t i 
sul fogliet to bo l la to . 

L ' Agen t e di Cambio ed il Commissa r io di 
Bor sa devono provvedere nel propr io in te resse 
al r i t i ro del la firma. Sa rà propos to r icorso in 
Cassazione. 

Ispezione agii Istituti di credito 

Il minis t ro Nitti ha p re sen ta to alla Camera 
un proget to per il r i o rd inamen to dei servizi del 
Minis tero di ag r i co l tu ra , i ndus t r i a e commercio. 
Riservandoci di d i re delle a l t re pa r t i del dise-
gno di legge ecco i concetti che i n fo rmarono il 
min i s t ro nella r i f o r m a delle ispezioni agli I s t i -
tut i di Credi to. 

Con l ' a r t ico lo 6 del d i segno si r i ch iama l 'ob-
bl igo del Minis tero (cui esso non h a potu to 
finora adempiere compiu t amen te per deficienza 
di personale) di so t topor re ad ispezioni perio-
diche e s t r ao rd ina r i e gli I s t i tu t i di credi to sot-
topost i alla s u a vigi lanza e si a f ferma il pr in-

cipio che il Minis tero h a facol tà di i spezionare 
in ogni tempo i dett i I s t i tu t i , a n c h e q u a n d o il 
d i r i t to di ispezione non s ia s ta to esp l ic i tamente 
d ich ia ra to nelle leggi di fondaz ione dei s ingoli 
I s t i tu t i . Con io s t e s so ar t icolo sono abroga te 
le disposizioni che avevano s tab i l i to forme par -
ticolari di v ig i lanza espl icant i s i median te u n a 
par tecipazione d i r e t t a di I spe t to r i del Ministero 
alle più impor tan t i operazioni ed agli atti di 
eerti I s t i tu t i (come ad esempio l ' I s t i t u t o Vit to-
rio Emanue le 111), avendo ques l a f o rma di inge-
renza dello S ta to , dopo l ' avv i amen to dei dett i 
I s t i tu t i , pe rdu to la s u a ragion d ' e s s e r e . 

Gli ul t imi commi del medes imo art icolo ri-
gua rdano la d i sc ip l ina dei deposi t i a r i spa rmio . 

Il Governo, scr ive l ' o n . Nitt i a ques to ri-
guardo , va cons ide rando d a tempo con ogni 
in teresse il del icato p r o b l e m a ; e pu r r icono-
scendo la necess i tà di procedere in ques ta ma-
ter ia con la magg io re ponderaz ione e caute la , 
è g iunto al la convinzione che è o rmai necessa-
rio in te rven i re a d i sc ip l inare l ' a t t i v i t à degli Is t i -
tut i di Credi to raccogli tor i di r i spa rmio . Nella 
esplicazione di q u e s t a s u a de te rminaz ione il 
Governo in tende di con t r a s t a r e nel la minore 
m i s u r a poss ibi le alle d isc ip l ine fondamenta l i del 
codice di commercio sugli I s t i tu t i di credi to . 
Non si impor rebbe qu ind i a l c u n a l imitazione 
alle operazioni a t t ive . Le l imitazioni che si pro-
pongono r i g u a r d a n o so l t an to i depos i t i , e sono 
so l tan to l imitazioni q u a n t i t a t i v e . Così si è cre-
du to oppo r tuno s tab i l i re che gli I s t i t u t i di cre-
dito commercial i possano con t inua re a godere 
del regime di a s s o l u t a l ibe r tà , solo in q u a n t o 
i deposi t i a r i spa rmio p res so di ess i raccolt i 
r appresen t ino una proporz ione non eccessiva in 
rappor to al loro pa t r imon io . E tale limite è s ta to 
de te rmina to nel t r iplo del la s o m m a Desti tuente 
l ' impor to compless ivo del loro capi ta le e del 
loro fondo di r i se rva . Quando invece i deposi t i 
super ino tale mi su ra , a l lo ra gli I s t i t u t i di cre-
di to debbono essere so t topos t i a l ia vigi lanza del 
Ministero. Quando gli I s t i tu t i di credi to possie-
d a n o deposi t i fiduciari per u n a somma ecce-
den te il decuplo d e l l ' a m m o n t a r e del pa t r imonio 
e della r i s e rva , si obb l igano gli I s t i tu t i s t ess i 
a des t ina re al fondo di r i s e r v a i d u e terzi degli 
utili ne t t i . 

In caso di inosse rvanza di ta l i no rme si dà 
facoltà al Minis tero di Agr i co l tu ra di provocare , 
pel t r ami te del Pubbl ico Ministero, la l iquida-
zione degli I s t i tu t i inadempien t i . Si propone poi 
di es tendere la legge che regola le casse di r i -
sparmio , agli Ent i moral i che r icevono deposi t i 
fiduciari, q u a n d o non s i ano ret t i d a a l t re leggi 
dello Sta to . 
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Tassa per i lavoratori stranieri 
in Germania? 

In ques t i giorni di d i s c u s s i o n e s u l l a i m p o s t a 
s t r a o r d i n a r i a v iene in campo la p r o p o s t a di u n a 
t a s s a per i l avo ra to r i s t r a n i e r i in G e r m a n i a . Un 
d e p u t a t o l ibera le fa nel Tageblatt l a p r o p o s t a d i 
i m p o r r e u n a t a s s a d i 400 m a r c h i d a p a g a r s i 
dagl i imprend i to r i per ogn i ope ra io s t r a n i e r o 
occupa to . Si ca lcola che la i m m i g r a z i o n e a n n u a 
t e m p o r a n e a in G e r m a n i a s ia di un mi l ione d i 
l a v o r a t o r i . La m a g g i o r p a r t e è d a t a d a lavora-
tor i agr icol i che v e n g o n o da l l a co lonia r u s s a ed 
a u s t r i a c a , ma u n a p a r t e è d a t a d a opera i i ta -
l i an i , c i r ca 80 ,000 . 

Secondo tale p r o p o s t a si a v r e b b e r o 100 mi-
l ioni di m a r c h i a l l ' a n n o che p o t r e b b e r o s e r v i r e 
a cop r i r e g r a n p a r t e del le nuove s p e s e di 
g u e r r a . Si t r a t t a di un p r o g e t t o i n a t t u a b i l e , s i a 
p e r c h è d i f f ic i lmente gli a g r a r i e il p a r t i t o de l l a 
g r a n d e i n d u s t r i a io vo te rebbe , s i a pe rchè q u a n d o 
f o s s e v o t a t o , a v r e b b e per c o n t r a c c o l p o u n a li-
m i t a z i o n e di forze s t r a n i e r e , e q u i n d i , a l m e n o 
come mezzo fiscale, n o n r a g g i u n g e r e b b e il s u o 
effe t to . In ogn i modo l ' i dea è d i s c u s s a da i g ior-
na l i c o n s e r v a t o r i . 

Tassa sugli operai stranieri in Francia? 
E ' n o t o che il d e p u t a t o P u g l i e s i - C o n t i p re -

s e n t ò a l l a C o m m i s s i o n e del b i l anc io u n e m e n -
d a m e n t o al p r o g e t t o di legge che a p r e u n cre-
d i t o d i 500 mi l ioni per la d i f e s a n a z i o n a l e , p ro -
ge t to il q u a l e s t a b i l i s c e u n ' i m p o s t a a n n u a l e d i 
125 f r a n c h i s u ogn i ope ra io i m p i e g a t o o dome-
s t ico di n a z i o n a l i t à s t r a n i e r a che t rov i l avoro 
in F r a n c i a . Si a s s i c u r a che il Cons ig l io dei Mi-
n i s t r i aveva d e c i s o d i c o m b a t t e r e ta le e m e n d a -
m e n t o , c o n t r o il q u a l e si o s s e r v a che la f e r m a 
t r i e n n a l e r e n d e r à p iù che m a i n e c e s s a r i o di at-
t r a r r e in F r a n c i a la m a n o d ' o p e r a s t r a n i e r a , 
p e r c h è p o s s a n o e s s e r e s o s t i t u i t i gli o p e r a i r i t e -
nu t i per u n t e rzo a n n o so t to le a r m i . L a ca-
d u t a del Min i s t e ro f r a n c e s e n o n c a m b i a a no-
s t ro vede re la pos iz ione s u l l ' e s i t o n e g a t i v o de l le 
p r o p o s t e . 

N O T I Z I E F I N A N Z I A R I E 
U T I L I , DIVIDENDI , I N T E R E S S I . 

Italia. 
Banca Provincia!* dal Polesine. — Il 12° esercizio 

del 1912 si chiude con un utile netto di E. 30.143.84 
in aumento nell'esercizio precedente. I depositi fidu-
ciari si totalizzavano al 31 die. a L. 1.400.000 circa, 
il portafoglio a L. 1.416.000, i valori pubblici di pro-
prietà a L. 500 mila circa. Una riserva di L. 22.000 
è costituita per l'oscillazione di quei valori. 

Credile Ipotecarlo Edilizio - Genova. — L'utile dell'e-
sercizio scorso si deve a L. 88.837.33 ed ha per-

messo la divisione di un dividendo del 4 % , il mas-
simo previsto dallo Statuto. Nel bilancio si nota un 
credito verso la Nuova Cooperativa Case di lire 
566.342.95. 

Credilo Varesino - Varese. — L'Assemblea Generale 
veduta la relazione del Consiglio di Amministrazione 
per l'esercizio 1912 ha approvato la ripartizione degli 
utili in L. 112 620.96, dei quali lire 7.50 per azione 
formano il dividendo del 1912. 

Banoa Lombarda di Depositi e CC. • Milano — La 
assemblea ha approvato al l 'unanimità il bilancio del-
l 'ultimo esercizio che accusa un beneficio netto di 
L 400.939,52. Il dividendo è stato fissato in L. 28 
per azione circa l ' I l .SO % . 

Banca Cooperativa Vercellese. — L'utile conseguito 
fu di L 29,639,05 che permette dopo i prelievi sta-
tu tar i i la distribuzione di un dividendo di L. 1,40 per 
azione pari al 7 % . 

Banca Pop. Coep di Legnago. — Gli utili netti nel 
1912 furono di L. 53,609,92 contro 44,363,18 dell 'anno 
precedente. L. 29,590 furono assegnate agli azionisti 
e L. 17,053 al fondo di riserva. 

Cassa Sconta e Gestioni - Genova. — La Assemblea 
ha accertato un utile netto per 1' esercizio 1912 di 
L. 1609,41 sopra unpar igg iod i L. 1,166,463,75colia os-
servazione che sono valutate all 'attivo alcune voci al 
valore nominale, in at tesa di finale esaurimento che si 
prevede poco lieto, poiché residuo di fallimenti. L'u-
tile fu devoluto alla riserva. 

Banca Un. Pop. Agricola di Lodi. — Un dividendo di 
L 7,50 su 25,000 di prima categoria. L. 190,000, id. 
di L. 3,80 su 5,509 azioni di 2» categoria il 21,128 
id. di L. 1,90 con 148 azioni di 3» categoria con godi-
mento 1° luglio 1912 L. 281,20 sono una parziale di-
stribuzione dell' utile netto di 351,409,20 del 1912 
contro 356,140,95 del 1911. 

Banca Milano - Milano. — Nel conto profitti e per-
dite dell 'anno 1912 risulta che le Rendite aumenta-
rono a L. 70,351,65 e pareggiarono le spese. L'attivo 
somma a L. 1,277,973,08 e il Passivo, compreso il 
capitale in 6180 azioni da L. 50 e cioè 309,000 lire 
e 10,196,60 di riserva in al t ret tanta somma. 

Estero. 

Banca dell'Impero (Reichsbank). — Il movimento ge-
nerale delle operazioni della Banca si è elevato nel 1912 
a 413,992,352,100 marchi, superiore di 36,489,805,200 
marchi a quello 1911. Il beneficio lordo dell 'anno 
scorso raggiunse 69,787,449 marchi, il beneficio netto 
37,046,636 rispettivamente contro 57,203,393 e 27 mi-
lioni 533,590 pel 1911. L'assemblea del 6 marzo ha 
fissato il dividendo a 6,95 per cento sul capitale di 
180 milioni di marchi in luogo di 5,86 pel 1911. Da 
al tra parte lo Stato riceve 21,744,646 marchi sui be-
nefici, più 4,627,492 per l ' importo dei biglietti, un 
totale di 26,402,137 marchi. 

Deutsche Bank - Boriino. — Questo is t i tuto ha rea-
lizzato l 'anno scorso un beneficio totale di marchi 
68,909,818 e netto di 34,348,244 rispettivamente contro 
66,251,963, e 32,466,665 .1101 1911. Il dividendo è 
stato mantenuto al 12 l/z P e r cento sul capitale di 
200 milioni di marchi. 

Banca di tondi pubblici e di sconto - Anversa. — Il 
beneficio di 400,000 fr. realizzato nei 1912 permet-
terà al Consiglio di portare 110,000 alla riserva e 
di distr ibuire un dividendo del 6 per cento. 

Banca Nazionale Sv izzera a Berna. — Dopo una ri-
partizione di un dividendo del 4 per cento al capi-
tale azionario il saldo degli utili del 1912 è di franchi 
1,734,000 che a tenore dello s ta tuto sono versati ai 
cantoni. 

Banca svìzzera per collocamento di capitali - Zu-
rigo — Il dividendo del primo esercizio sociale di 
una durata di 9 mesi è stato fissato al 6 per cento 
l 'anno. Il capitale versato sarà portato da 5 a 10 mi-
lioni di franchi. 

Credito Fondiario Austrisco - Vienna — L'utile netto 
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di 14,961,418 corone r ispet t ivamente contro 13,091,029 
re i 1911. Il dividendo è mantenuto al 19 per cento 
0 57 corone per azione. 

Banca Angio austriaca - Vienna. — Il dividendo di 
questo ist i tuto sugli utili netti pel 1912 di corone 
12,702,124 è s tato portato a 8 54 per cento cioè lire 
20 per azioni in luogo di 19 dell 'anno precedento. 

Banca di Amitardam. — Il dividendo proposto pel 
1912 è dell '11 per cento in luogo di 9 % l 'anno pre-
cedente. 

Banca Ipotecarla di Wintarthur. — Il beneficio del 
1912 è di 1,008,000 fr . contro 1,070,000 del 1911.11 
dividendo è montato al 6 per cento per azione. 

Banca privata di G o t h a .— 11 dividendo dell'esercizio 
scorso subirà una nuova riduzione dal 6 2/3 al 6 per 
cento. 

Banca Nazionale dell'India. — L'utile netto realiz-
zato nel corso del 1912 è di 270,639 sterline contro 
252,496 dei 1911. 11 dividendo totale proposto per 
l ' intiero esercizio è del 14 per cento contro 12 per 
cento del 1911. 

Banca di Auatraiaala. — I l bilancio semestrale chiuso 
al 14 ottobre 1912 metteva il consiglio in condizione 
di pagare un dividendo semestrale del 7 % oltre un 
bonus di 12 scellini per azione il che forma insieme 
Lst. 1,14 per azione o 8 54 per cento. 

Società di depositi e erediti a Bruxailet. — i l bene-
ficio lordo di questa società per l'esercizio chiuso 
il 31 dicembre si eleva a 507,000 fr. permettendo un 
dividendo dell'8 per cento. 

Credito Fondiaria di Santa-Fè. — Il dividendo pro-
posto pel 1912 è portato da 7 a 8 pesos per azione. 

Banca Frisate a Lyon. — Gli utili netti del 1912 am-
montano a 2,280,030 fr. in luogo di 2,066,291 nel 1911. 
Il dividendo pagato è del 5 per cento per azione an-
tica, come l 'anno scorso. Le azioni nuove riscuote-
ranno il 6 per cento. 

Credito Fondiario dal Brasila ad America dal Sud. — -
1 dividendi del 1912 sono fissati in fr . 17,50 per 
azione antica e a fr. 10,20 per azione nuova. 

C a t t e di risparmio a prestiti di Bsrna. — Il risul-
tato dell'esercìzio 1912 e r a d i un utile per fr. 517.000 
contro 569,824 nel 1911. Il dividendo è mantenuto 
all' 8 per cento, sull 'antico capitale di 6 milioni che 
è s tato portato nell 'anno scorso a 8. 

Kommsrzbank di Lubscca. — Questo ist i tuto ha rea-
lizzato l 'anno scorso un beneficio lordo di L. 1,071,025 
e netto di 702,099 marchi, rispettivamente contro 
1,273,870 e 1,013,482 nel 1911. 11 dividendo è stato 
ridotto quindi da 8 a 7 54 per cento sul capitale di 
8 milioni di marchi. 

Varainabank di Z w l c k a u . — il beneficio netto ha 
raggiunto 712,755 marchi mentre nel 1911 era solo 
di 6£6,360 marchi. Il dividendo è mantenuto al 10 % 
sul capitale di 4 miiiorii e }/». 

Kònlgsberger Varainabank "di Kònigsberg. — I conti 
del 1912 mostrano un utile netto di 890,789 marchi 
contro 836,728 nel 1911. 11 dividendo è mantenuto 
al 7 per cento, il capitale essendo passato da 6 a 10 
milioni di marchi. 

Banca di Orienta di Atena. — Dopo deduzioni di 
925,369 franchi per ammortamento contro 1,364,346 
dell 'anno scorso, il beneficio netto del 1912 si eleva 
a 1,585,224 franchi in luogo di 1,655,565 nel 1911. 
Il dividendo proposto è stato abbassato da 7 a 5 fr . 
per azione. 

Banca di cammarcie privato - Mesca.— L'esercizio 1912 
ha lasciato un beneficio di 691,745 rubli. Un divi-
dendo dell'8 per cento, assorbirà 400,000 rublie sarà di 
str ibuito al capitale di 5 milioni di rubli. 

Draadnar Bank - Berlino. — L ' u t i l e lordo del 1912 
raggiunse 41,297,977 marchi e il netto 25,115,828 
marchi, contro 40,193,049 m. c. 24,673,615 nel 1911. 
Tuttavia il dividendo sarà mantenuto eguale all '8 54 
per cento sul capitale di 200 milioni di marchi. 

Allgemeine Deutach Kraditanstalt - Lipsia. — 11 bi-
lancio dell'esercizio trascorso accusa un utile netto 

di 10,959,572 marchi contro 9,587,883 nel 1911. Tut-
tavia, essendo il capitale passato da 90 a 110 mi-
lioni di marchi il Consiglio propone di r idurre il di-
videndo dal 9 all '8,50 p. c. 

Sùddsutsche Discente Gsssllsehaft - Mannhtim. — 
Quest 'Ist i tuto ha realizzato nel 1912 un utile netto 
di 3,549,822 marchi . Il dividendo sarà mantenuto al 
6 %• 

Essenar Kredltanatalt - Essen. — Gli utili netti per 
il 1912 ammontano a 7,794,807 marchi : il dividendo 
sarà per quest 'anno dall'8 54 % SU1 capitale di 72 
milioni di marchi. 

Credito Mobiliare Francese - Parigi. — L'Assemblea 
ha approvato l 'assorbimento della Compagnia francese 
di Banca e Miniere il cui att ivo è valutato a 27 milioni 
di franchi. Essa ha egualmente approvato l 'aumento del 
capitale del Credito mobiliare fiancese che sarà por-
tato da 60 a 80 milioni ed eventualmente a 100 mi-
lioni di franchi. 

Banca papolare di Lulno. —- Il bilancio approvato 
dalla assemblea ha permessi i soliti accantonamenti 
ed un dividendo di L. 6,50 per ogni azione da 
L. 100. 

Banca dalla Svizzera Italiana - Lugano. — La Assem-
blea ha approvato il dividendo del 9 % pari a fr. 18 
per azione sugli util i netti di fr. 301,982,26 dell'e-
sercizio 1912. 

Banca Commerciala d'Australia. — L'uti le net to rea-
lizzato da questo is t i tu to finanziario è di 73,120 Lst. 
Il consiglio dopo avere stabilito al 3 per cento l 'anno 
il dividendo sulle azioni privilegiate propone di ap-
plicare 30,000 Lst. alla ricostituzione del capitale. 

Ncrtbsn Bank Company. — Per il secondo semestre 
del 1912 viene assegnato il dividendo del 5 54 per 
cento alle azioni di serie A e di 2 54 per cento per 
quelle di serie B come per il corrispondente pe-
riodo 1911. 

Mittclrhelnischa Bank - Coblanza. — I conti 1910 
danno un utile disponibile di 1,962,364 marchi con-
tro 1,855,055 nel 1911. 11 dividendo è portato dal 6 
al 6 14 P e r cento. 

Bank tur Handal und Industrie, Darmstadt - Berlino. 
— Il beneficio lordo del 1912 si eleva a 24,976,118 
marchi ed il netto a 11,155,300 contro rispettiva-
mente 24,360,595 e 11,146,911 nel 1911. Il dividendo 
è mantenuto al 6 54 P e r cento sul capitale di 160 
milioni di marchi. 

P R E S T I T I , E M I S S I O N I , A U M E N T I DI C A P I T A L E . 

Praatlta Cinese. — 11 31 marzo prossimo si d iceche 
sarà aperta in Brusselles la emissione di 100 milioni 
del Prestito Cinese. La emissione si fa in obbliga-
zioni da 20 sterline al 91 per cento. Il versamento 
alla sottoscrizione sarà probabilmente di 100 fr. 11 
saldo alla ripartizione qualche giorno dopo. I cuponi 
sono alla scadenza gennaio-luglio dell 'ammontare di 
10 milioni ciascuno, salvo quelli del luglio che sarà 

prò rata temporis. 
Prestito Cornino. — Questo prestito comprendente 

100,000 obbligazioni di 500 fr. 5 percento sarà emesso 
al prezzo di 93 ®/4 verso il 15 marzo per cura della 
Società Generale di Parigi. 

Città di Montreal. — Emissione alla pari di 1,438,300 
L. st. in obbligazioni 4 54 P e r cento. 

Prestito ungherese. — I! nuovo prestito ungherese 
di 200 milioni di corone in titoli di rendi ta 4 ' /2 % , 
è stato posto in sottoscrizione pubblica verso il 15 di 
questo mese. 

Città di Doebrezln. Un consorzio francese t ra t ta in 
questo momento col municipio di Doebrezin, in Un-
gheria, che ha intenzione di negoziare un prestito 
di 50 milioni di corone. Le obbligazioni saranno e-
messe al 5 3/4 %. 

Banca commeroiale di Bàie. — L'assemblea s t raor -
dinaria del 9 marzo ha dato al consiglio 1' autoriz-
zazione di portare il capitale da 30 a 60 milioni di 
franchi . 
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Assembla* 
Marzo. 

25 Lombarda di distrib energia elettrica, 
Milano. 

» Soo. Abitazioni Economiche, - Milano. 
» Soc. Siciliana Prod e Concimi Chimici, -

Palermo. 
» S. A. Taurus , - Torino, 
» Soc. It . Cementi e calci idr. - Bergamo. 
» Unione Zincografi, - Milano 
» Soc.Tipografica Editr ice Nazionale, - Torino. 
» Soc. Veneta di Navigazione a vapore, - Ve-

nezia. 
» Finanziaria e Ind. Torinese, - Torino. 
» Casalese Ind. Calce Cementi Marchini e Co. 

- Casale Monferrato. 
» Setificio I tal iano, - Milano. 
» Fossati Lamper t i e C , - Monza 
» Cassa Sovvenzione per Imprese, « Napoli». 
» Uva, - Genova, 
» Saccarifera Genovese, - Genova. 
» Miani e Silvestri, - Milano. 
» Lloyd I tal iano, - Genova! 
» Ferrovia Suzzara-Ferrara , - Milano. 
» Cementi, Calci Pesenti, Previtali , - Bergamo. 
» Forna ra & C.° per tele, corde metalliche, 

Torino. 
» Cesare Grandi, - Genova. 
» T r a m v a y Siciliani, - Milano. 
» Fabbr ica sali di bario, - Milano. 
» Imprese Fondiarie, - P o m a . 
» Es t r a t t i Tannici Darfo, - Milano. 
» Imprese casermaggio, - Napoli. 
» I ta l iana pel Gas. - Milano. 
» Prodot t i chimici Pegna, - Firenze. 
» Leopoldo Penagini , - Milano. 
» Forn i tu ra Carboni, - Genova. 
» Wast inghouse di treni, - Torino. 
» Varesina Imprese Elet t r iche, - Varese. 
» Toscana Paskowsky, - Firenze. 
» Fr iu lana di Elet t r ici tà , - Udine. 
» Officine Traversella, - Torino. 
« Brioschi e Finzi, - Milano. 
» Pavese di Elet t r ici tà , - Pavia . 
» Stabil imenti Fornara , - Torino. 
» Siila di Laterizie, - Genova. 

26 Paolo Cassiano, - Bari. 
» I so t ta e Fraschini, - Milano. 
» Soc. di Navigazione Italia, - Genova. 
» Idros-Acque Gazzose e Min., - Torino. 
» Idroelet tr iche Ligure, - Milano. 
» Officine Savigliano, - Torino. 
» S. S. F. F . del Mediterraneo, - Milano. 
» Società Ligniti Montefollonia, - Firenze. 
» Forni elettrici Stassiano, - Torino. 
» Ristorante Sa vini, - Milano. 
» Cantieri off. Savoia, - Cornigliano. 
» Fondiaria Infortuni , - Firenze. 
» Ferrovie Alta Valtellina, - Milano. 
» Off. Fonderia Zust, - Milano. 
» Fon te S Caterina, - Milano. 
» Un. Arti Grafiche su metalli, • Milano. 
» Soc Ferro e Acciaio, - Milano, 
» Odorico & Co. - Milano. 
» Assicurazioni Generali, - Venezia. 

27. Soc. Valigeria Franz i & Co., Milano. 
» Misuratori Applic Gas o Acque, - Torino. 
» Elba Miniere e Alti forni, - Genova. 
» United Shoe Machiney Co , - Milano 
» Soc. Adriat ica di Sicurtà, - Venezia. 
» Fabbrica Ghiaccio. - Torino. 
» Molini, Panifici Biondi, - Firenze 
» Cine Films, - Torino. 

S A. Villa d 'Es te , - Milano. 
» Cotonificio Valle Seriana, - Milano. 
» Cartonificio di Coazza, - Torino. 
» Ind. Cementi Por t land , - Milano. 

27. La Magona d ' I ta l ia , - Firenze. 
» Soc. It,. Utilizzazione forze idrauliche del 

Veneto, - Venezia 
» Rendite Fondiarie, - Roma. 

28. I tal iana lavori pubblici, - Torino. 
» Iutificio Costa, - Genova. 
» S. A. Manifa t ture Trezzi, - Milano. 
» Officine Elet t r iche Genovesi, - Genova. 
» Cotonificio Torinese, - Torino 
» Soc. Siderurgica di Savona, - Savona. 
» Industr ie metallurgiche, - Torino. 
» Eterni t -Pie t re Artificiali, - Genova. 
» Banca di Credito Veneto, - Vicenza. 
» Soc. I t . Chini, - Milano. 
» Credito I ta l iano, - Genova. 
» Tramvia Automotofunieolare Catanzaro, -

Torino. 
» Manifa t tura Gallo, - Mortara. 
» Tranvie Elet . Briantea, - Monza, 
» I tal iane Ferrobeton, - Roma. 

29. Soc. Ele t t r ica Milani, - Milano. 
» Banca Commerciale I t . , - Milano. 
» Soc. Veneziana Beni Immobili , - Venezia 
» Canaveso per SS F F . Torino-Lanzo, - To-

rino. 
» Tirrena di Elet tr ici tà , - Milano. 
» Lanificio Rossi, - Milano. 
» L'ausiliaria affit to vagoni, - Milano. 
» Ind. Salumi e Formaggi, - Milano. 
» L'assicuratr ice I t . , - Milano 
» Manifa t ture Cuorgnè, - Torino. 
» Smalterie I ta l iane, Milano. 
» Distr. Energia Eletr . , - Bergamo. 
» Cementi Dellepiane, - Milano 
» Officine Dubosc, - Torino. 
» Ref ra t ta r i e stoviglie, • Castellamonte. 
» Banca d ' I ta l ia , - Roma. 
» Napoletana Imp. Elet tr iche, - Napoli. 
» Tranvie Elet tr iche, - Terni. 
» Moriondo e Gariglio, - Torino. 
» Navigazione Alta I t l ia - Torino. 
» Molini Pastificio Pantanel la , - Roma. 
» Piombino, - Firenze. 
» Ligure Toscana di Elet tr ici tà , - Livorno. 
» Carburo di Calcio, - Roma. 
« Meridionale per carboni, - Genova. 
» Fr iu lana Indus t r ia Vimini, - Udine. 
» Cartiere di Tele, - Foligno. 
» Brevet t i Marzett i , - Milano. 
» Lanificio Canavese, - Milano. 
» La Minerva, Costr. Ed . - Roma. 
» Ferrerie economiche, - Livorno. 

30. Industr ie r iuni te filati, - Bergamo. 
» Candeggio Galleratese, - Gallarate. 
» Servizi automobil i Urbino-Pesaro-Macerata-

Fel t r ia , - Urbino. 
» Soc. An. Ing. V. Tedeschi e Co., - Torino. 
» Cotonificio di Spoleto, - Milano. 
» Banca La t ina , - Roma. 
» S. A. Albergo Roncobello, - Bergamo. 
» Commissionaria d 'Esportazione, Milano. 
» Fi la ture Mako, - Padova . 
» Pirelli & Co., - Milano. 
» Soe. Martesana En. Elet . , - Milano 
» Navigazione interna, - Milano, 
» Cooperativa Lavoran t i Batt i loro, • Milano. 
» A. Cedema & Co , - Milano. 
» Esperia Automobili , - Bergamo. 
» Florentia automobili , - Firenze. 
» Banca Fondiar ia I t . , - Torino. 
» Fornaci Riunite, - Torino. 
» Acqua Potabi le Pianezza, - Piacenza. 
» I ta l iana Cines, - Roma . 
» Immobil iare Briantea, - Torino; 
» Assic. premio fisso Grandine, - Milano. 
» Soc. Seta Artificiale, - Pavia . 
» Offic. già Dia t to , - Torino. 
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30. Banca Pop. Ag. Coop. - Saluzzo. 
» Sue, Angelo Magone, - Milano. 
» Edison di Elettricità, - Milano. 
» Introini e 0., - Gallarate. 
» Prodotti Esplodenti, - Milano. 
» Italo Norvegese, - Milano. 
» Wanner e Co., - Milano. 
» Soc. Ali. Fino - Torino. 
» Costruzioni Brambilla, - Milano. 

(Continua. V. copertina) 

Mercato monetario e Rivista delle Borse 
Roma - 22 marzo 1913. 

La tensione manifestatasi, nella settimana 
precedente, sul mercato monetario berlinese, non 
si ò, negli ultimi otto giorni, accentuata, e, per 
quanto i saggi rimangano ivi elevati, si ritiene 
che il termine trimestrale sarà oltrepassato 
senza la necesssità di un aumento dello sconto 
ufficiale. Il saggio libero a Berlino è, invero, sa-
lito da 5 a 6 % e il denaro per la liquidazione 
non è ottenuto a meno di 8 %; ma può dirsi che 
i preparativi per la fine marzo sieno ormai effet-
tuati e la tensione che non potrà a meno di veri-
ficarsi nella situazione della Reichsbank è consi-
derata, fin da ora, con calma, tanto più che non 
sono stati annunziati nuovi ritiri di oro da 
New Jork per conto eli Berlino. U bilancio del-
l'istituto al 15 corrente, l'ultimo pubblicato, è, 
del resto soddisfacente: esso presenta un aumen-
to apprezzabile nella riserva e un miglioramento 
notevole della circolazione, che accusa un mar-
gine di M. 48 milioni sotto il limite legale. 

Ancor migliori appaiono le condizioni della 
piazza di Londra dove, nonostante l'aumentata 
offerta della carta per lo sconto, il saggio libero 
è declinato da 5 a 4 7|8 % e il mercato non ha 
avuto d'uopo di ricorrere che in limiti esigui al-
l'assistenza della Banca d'Inghilterra, sulla qua-
le, come di solito alla vigilia delle ferie pasquali, 
convergevano le richieste delle provincie. È 
a queste, in realtà, che devesi attribuire la per-
dita di Ls. y2 milione nel fondo metallico e di 
oltre un milione nella riserva registrata dal hi 
lancio dell'istituto, il quale si limita ad accusare 
una diminuzione di un punto a 40 % % nella 
proporzione percentuale della riserva agli im-
pegni. Vero è che il increato non è stato chia-
mato nell'ottava, a importanti versamenti sui 
titoli di recente emissione e che il Tesoro coi suo 
pagamenti, ha riversato su esso Ls. 1 '|s milioni, 
come appare dalla cifra dei depositi governativi 
presso la Banca. 

Anche a Parigi, per quanto la piazza risenta 
tuttora delle persistenti inquietudini del capitale 
le disponibilità rimangono pari ai bisogni e lo 
sconto libero si mantiene a 3 ,7/8 %', mentre sullo 
stesso mercato di New Jork l'offerta del denaro, 
nonostante le esportazioni di oro, è assai abbon-

dante e l'interesse pei prestiti giornalieri è sta-
zionario a 4-4 54 %. 

Le preoccupazioni, quindi, che esistevano 
poco fa circa la scadenza del termine trimestrale 
pel fatto del poro soddisfacente andamento del-
l'orizzonte politico internazionale, può dirsi 
che sieno in gran parte scomparse e che i cir-
coli finanziari considerino con calma le condi-
zioni, certo non agevoli, alle quali si effettuerà 
il regolamento di fine marzo. Non è da intendersi, 
per altro, che gli operatori abbiano, nella set-
timana, tratto da ciò argomento per alcun au-
mento di animazione: la prospettiva delle ferie 
pasquali, che han ridotto, del resto, general-
mente a quattro i giorni di operazioni, ha gra-
vato sul contegno delle Borse disponendole, 
come sempre avviene, a diminuire i propri im-
pegni, il che, nella persistente scarsezza d'atti-
vità delle transazioni, non è stato senza azione 
sui corsi. 

Ma è da tener conto che ancora una volta, la 
composizione del conflitto balcanico e delle que-
stioni che vi si collegano, è parsa allontanarsi 
quando sembrava che, sia pur lentamente, le 
probabilità di pace si facessero maggiori. Per 
quanto si ritenga non lontana l'adesione dei bel-
ligeranti alle condizioni elaborate dalle Potenze, 
la rinnovata attività degli assedianti Scutari; 
le difficoltà che dalla resa della piazza verreb-
bero alla soluzione della questione albanese; i 
nuovi spiriti bellicosi ohe animano la Sublime 
Porta, e, infine, i timori di complicazioni au-
stro-serbe in seguito agli effetti dell'ultimo bom-
bardamento di Scutari, tuttociò ha raffreddato 
l'ottimismo che inspirava il mondo degli affari: 
la fiacchezza di cui - a cominciare dalla Rendita 
francese, male impressionata, del resto, dalla 
caduta del ministero Briand - han fatto mostra, 
in generale, i fondi di Stato, è prova del males-
sere al quale ha soggiacuito la speculazione, no-
nostante la fiducia, che pur sempre la sostiene, 
di una soddisfacente soluzione dei problemi 
all'ordine del giorno. 

Anche il nostro mercato, alla vigilia della ri-
correnza delle ferie di Pasqua, ha presentato 
scarsa attività, e tale mancanza di affari ha per-
messo alle esitazioni dei centri stranieri e alle 
incertezze della situazione balcanica di ripereo-
tersi più o meno sensibilmente sui corsi all'in-
terno ; il contraccolpo, però, non è stato uè 
intenso nò generale. La Rendita/in simpatia coi 
prezzi a Parigi, conserva, e aumenta in parte, il 
proprio sostegno, mentre i valori, tolti i bancari 
più importanti e alcuni dei più speculativi, che 
chiudono in reazione, si ripresentano, dopo qual-
che oscillazione circa agli stessi corsi di 8 giornifa. 

Prof. AKTCRO J . DE JOHANNIS, Direttore-responsabile 

Koma, Stab, Tip. E red i Cav. A. Befan i - V ia Celsa 6, 7. 
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S a b a t o . . . 
Luned i . . . 
Martedì . . 

102,02 
102,05 
102,10 

25.77 
25,79 
25,79 

126,02 
126,10 
126,15 

106,35 
106,35 
106,40 

14 marzo . . 
21 marzo . . 

1 1 1 
558,00 339.00,339,00.147,00 
558,00 339,50 340,00,142,00 

1 1 ! 

343,50| 498, ooi 508,00 
343,00: - j 507,00 

508,00 
506,00 

334,00 
322,00 

362,50 
362,00 

502,00 
500,50 

266,00 
262,50 

M e r c o l e d ì . 
Giovedì . . 
V e n e r d ì . . 

102,10 
102,05 
102,10 

25,78 
25,78 
25,78 

126,10 
1-26,10 
126,10 

106,40 
106,35 
106,80 

VALORI 
I n d u s t r i a l i 

lo 
mar . 

21 
m a r . 

VALORI 
I n d u s t r i a l i 

15 VALORI 
I n d u s t r i a l i 

15 
m a r . 

21 
m a r . 

N a v i g a z i o n e G e n e r a l e 
F o n d i a r i a V i t a . . 

» I n c e n d i . 
A c c i a i e r i e T e r n i 
Soc i e t à A n s a l d o . . 
R a f f i n e r i a L ig . -Lomb 
L a n i f i c i o Ross i . . 
Coton i f i c io C a n t o n i 

» V e n e z i a n o 
C o n d o t t e d ' a c q u a 
A c q u a P i a . . . 

414,00! 
312,50' 
210,00 

1619,00 
277,00 
366.00 

1490,00 
366,00 
62,00 

1640,00 
1985,00 

410,50 

1608,00 
276,50 
364,00 

1502,00 
364,00 
61,00 

305,00 
1990,00 

L i n i f . e Canap . Naz . . 
C o n c i m i R o m a n i . . 
M e t a l l u r g i c h e I t a l i a n e 
P i o m b i n o 
E l e t t r i c . E d i s o n . . 
E r i d a n i a 
G a s R o m a 
Mol in i A l t a I t a l i a . 
C e r a m i c a R i c h a r d 
F e r r i e r e 
Off. Meco. Mian i Si lv. 

143,00 
159,50 
120,50 
131,00 
617,50 
756,00 

1143,00 
236,75 
221,00 
123,00 
110,00 

137,00 
158,75 
119,00 
131,00 
615,00 
750.00 

1140,00 
236,00 
221,00 
122,50 
110,00 

M o n t e c a t i n i . . 
C a r b u r o R o m a n o 
Z u c c h e r i R o m a n i 
E l b a 
M a r c o n i . . . 

Francesi. 
R a n c a di F r a n c i a 
B a n c a O t t o m a n a . 
Cana io di S u e z . . 
C r é d i t F o n q i e r . . 
B a n c o di P a r i g i . 

140.00 
723,00 
82,00 

175,00 
110,00 

640,00 
5780,00 
856,00 

1763,00 

138,00 
719,00 

81,50 
174,50 
109,00 

639,00 
5681,00 

. 1758,00 

I S T I T U T I 

d i E m i s s i o n e 
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d ' I t a l i a d i S i c i l i a 

I nca s so o ro . . . . 
» a r g e n t o . 

P o r t a f o g l i o . . . . 
An t i c ipaz ion i . . . 
C i r co l az ione . . . 
C/o e deb . a vi s t a . 
Saggio di s c o n t o . 

| 2 8 f e b b . 

1,247,905 
389.968 
84,356 

1,609,709 
! 211,058 

6 % 

10 m a r . 28 febb. 10 i 

1,255,150! 
371,660 

80,823 
1,592,025 

189,587 
6 % ; 

54,200, 
50,300 
9,200' 

39,100! 
45,800 
6 % 

54.000 
51,300 

8.300 
90,500 
46.1 H IO 
6 % 

d i Napo l i 

B A N C H E E S T E R E 

di F r a n c i a de l Be lg io dei Pae s i Bass i 

28 f e b b . 10 m a r . 

232,009 232,000 
103,000. 
28.500 

394,800 
79,700j 
6 % I 

109,110 
28.800 

392,500 
71,300 
6 % 

6 m a r . ; 13 m a r . | 

3,212,000 3,207,0001 
618,000 609,000 

1,682,000 1,674,000 
742,000 730.000 [ 

5,761,000 5,678,010 
555,000: 564,000 
4 % 4 % 

27 febb. 13 m a r . 1 m a r . 8 m a r . 

424,280 418,500 357,000 358,000 
676,568 

85,129 
1,0.2,896 

99,833 
5 % 

542 000 
85,000 

974,900 
90,300 
r. o/ 
° / o 

187,000 
130,000 
630,000 

9,000 
4 % 

177,060 
121,000 
630,000 

8,000 
4 % 

I S T I T U T I 

d i E m i s s i o n e 

B A N C H E E S T E R E 

d ' I n g h i l t e r r a I m p e r i a l e 
G e r m a n i c a A u s t r o - U n g h erese d i S p a g n a 

I n c a s s o oro . . . 
. a r g e n t o . . 

P o r t a f o g l i o . . . . 
A n t i c i p a z i o n i , . . 
C i r co l az ione . . . 
Deposi t i 
Depos i t i d i S t a t o . 
R i s e r v a lega le , . 

» e c c e d e n z a . 
» de f i c i t . . 
» p r o p o r z i o n e 

C i r co l az ione m a r g i n e 
» t a s s a t a 

Sagg io di sconto . 

13 m a r . 20 m a r . 

A s s o c i a t e 
d i N e w - Y o r k 

37,417 

44,642! 

27,950 
40,539} 
26,769, 
27,918 

41,50 

5 % 

36,862 

44.823 

28,484 
40,667 
25,626 
26.824 

40,50 

5 % 

7 m a r . 

1,190,000 
1,180,200 

93,500 
1.813,000 

614,800 

25,600 

6 % 

15 m a r . i 7 m a r . 15 m a r . 

1,216,90,1 
1,205 900 

89,609; 
1,774.700 

713,960 

1,522,300. 
932,400 
242,400 

2,398,91'li 
217,7(0 

1521,60 
872 800 
133,10' 

2,341,203 
204,41*1 

276,600; — 
.-200 — 219 600 

6 % 1 6 % ; 6 % 

m a r . 8 m a r . I 

644 035 
767,497! 
150,900! 

1,836,917 
457,232 

4 tt % 

618,700 
744,600 
652,100 
150,060 

1,838,500 
462.300 

4 1-2 % 

8 m a r . 15 m a r . 

329,200 325,700 

1,958,500 1,942,200 
46,300 

1,804,400 
46,200 

1,785,600 

411,000 
4,900 

408,000 
6,100 

- -



16 L'ECONOMISTA 

ISTITUTO ITALIANO 
DI 

C R E D I T O F O N D I A R I O 
Capitale statutario L. 100 milioni. Emesso e versato L. 40 milioni 

S E D E I N R O M A 
v ì a * P i a c e n z a IV. O (Palazzo proprio) 

L ' I s t i t u t o I t a l i ano di Credi to Fond ia r io fa mu tu i al 4 per 
cento, ammor t izzab i l i da 10 a 50 anni . I m u t u i possono esser 
fa t t i , a scel ta del mu tua t a r i o , in con tan t i od in car tel le . 

I m u t u i si es t inguono med ian te annua l i t à di impor to cos tante 
per t u t t a la d u r a t a del con t ra t to . Esse comprendono l ' interesse, 
le tasse di r icchezza mobile, i d i r i t t i erarial i , la provvigione come 
pure la quo ta di a m m o r t a m e n t o del capi ta le , e sono stabi l i te m 
L 5 74 per ogni 100 l i re di capi ta le m u t u a t o e per la du ra t a di 
50 anni , per i m u t u i in c a r t e l l e ; in L . 5.92 per ogni 100 l ire 
di capi ta le m u t u a t o e per la d u r a t a di 50 a n n i per i m u t u i m 
contant i , super ior i alle L . 10.000 ; e in L . 5,87 per i mu tu i m 
con tan t i fino a l i . 10.000. 

II m u t u o dev 'essere ga ran t i t o da p r i m a ipoteca sopra u n 
mobil i di cui il r i ch iedente possa comprovare la p iena propr ie tà 
e disponibi tà , e che abbiano u n valore a lmeno doppio della somma 
r ichies ta e d iano un reddi to cer to e durevole per t u t t o il t empo 
del mu tuo . I l m u t u a t a r i o ha il d i r i t to di l iberars i in p a r t e o 
t o t a l m e n t e del suo debito per ant ic ipazione, pagando a l l 'E ra r io 
ed a l l ' I s t i t u to i compensi dovut i a n o r m a di legge e con t ra t to . 

A l l ' a t t o della domanda i r i ch iedent i ve r sano : L . 5 per i m u t u i 
sino a L . 20.000, e L. 10 per le domande di somma superiore . 

P e r la presentaz ione delle domande e per u l te r ior i schiari-
men t i sul la r ich ies ta e concessione del mutu i , r ivolgersi al la Di-
rezione Genera le de l l ' I s t i tu to in Roma, come pu re presso t u t t e le 
sedi e succursal i della B a n c a d ' I ta l ia , le qual i h a n n o esclusiva-
men te la r appresen tanza dell ' I s t i t u to stesso. 

P resso la sede dell ' I s t i t u to e le sue r appresen tanze sopra 
de t te si t r o v a n o in vend i t a le Car te l le F o n d i a r i e e si effet tua il 
r imborso di quelle sor teggiate e il pagamen to delle cedole. 


